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Compie 60 anni il più «sfigato» dei paperi. Omar Calabrese spiega perché è così moderno 
• Paperino compie 60 anni e il 
semiologo Omar Calabrese, che è 
molto più giovane di lui, ce lo rac
conta per averlo studiato fin dalla • 
nascita. Nascita del papero, natu
ralmente. ----- •;;:!••--,..-V-.••':;--'•' ' ' ' 

Ma, professore, come è possibi
le? Può Paperino avere 60 anni? 
Esiste i l tempo a Paperopoll? 

Beh, no. Nei fumetti il tempo non 
esiste. Però è anche vero che un '•' 
po' per tutti i grandi classici arriva »-
il momento di qualche cambia- ; : 

mento. 1 personaggi dei fumetti J 
non hanno una biologia e quindi 
neanche una cronologia, però, 
siccome si adeguano... £ di ieri 
l'abbandono di Asterix, prima an
cora c'erano stati la morte di Su- -: 

, permani la trasformazione di Bat-
man.etc. :..,;»>••-•••• -.. •,••*;>• - -•»,;.'' 

Non hanno biologia e quindi non 
si sposano mal, sono eterni ra
gazzi, come Paperino, sempre: 
col suo vestitolo alla marinara. - ; 

Non si sposano, non hanno figli, 
rimangono sempre nello stesso l 
stato sociale. Non è che Paperone ;, 
diventi povero, o Gastone sforni- ' 
nato. L'eroe del fumetto è sempre 
una figura isolata, o magari una 
COppia. v'Ov V',:' /:•• •• 

Però, mentre Topolino ha degli 
amici, Paperino ha solo parenti. 
E anche In questo si dimostra 
sfortunato. " "**• 

No, ma guarda che anche Topoli
no ha dei parenti. La differenza 
sta nel fatto che Paperino è metro
politano, mentre Topolino viene • 
da fuori. Ogni tanto sia lui che Pip
po scoprono lontani parenti. 

Insomma Topolino ò un campa
gnolo Inurbato, mentre Paperino 
ò un vero cittadino? . 

La cosa corrisponde anche un po' 
alle epoche diverse in cui sono 
nati. Paperino nasce dopo la 
Grande depressione, in un'Ameri- -, 
cametropolitana. '••'.., • >• -.•;;::.•:. 

Cosicché Paperino ò davvero no
stro contemporaneo. Anche per 
questo e tanti altri tratti del suo 
carattere (rabbia, Invidia, me
schinità) ci appare più vicino, 
più completo, più umano. '-• 

Veramente c'è un diverso grado di ': 
antropomorfizzazione tra gli abi- i 
tanti di Topolinia e quelli di Pape- • 
ropoli. Tutto sommato gli eroi di :' 
Topolinia, per quanto siano cani, 
topfe altri'animali, sono'móltap'iu „ 
antropomorfi. Méntre irmòndó'di •• 
Paperopoli è chiaramente più di- ' 
sneyano, con caratteri animali : 
che si mantengono anche nelle ? 
interiezioni paperesche. In Topo- • 
linia c'è addirittura un cane che fa ' 
il Cane... ;:.u,\- •~,:n-*r. •::•-"/:, I-i- e , 

È vero: non ci avevo mal pensato. 
È una rivelazione folgorante. Pe-, 
rò, anche se Topolinia è più «an
tropomorfa-, ugualmente Pape-1 
rlno, col suol difetti, è personag
gio motto più complesso e più ' 
•umano». •• • '•swr-, -sti-.t-. ' ̂  

Diciamo che la società topoline- ; 
sca è perfettamente integrata. I : 
personaggi di Paperopoli, da un > 
lato sono mascottes, dall'altro so- • 
no più definiti sociologicamente, « 
hanno i loro tic metropolitani, so- *; 
no già da psicoanalisi. In Topoli- < 
nia trovi i ruoli, in Paperopoli le i 
manie e le passioni. « .• • " / 

A proposito di passioni. Parlia
mo delle nostre. Tanto per dime 
una: la politica. Paperino, con •. 
tutte le sue-sflghe», il suo senso 
della sconfitta, le sue rabbie Im
potenti, secondo te oggi sareb-
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Dal dispettoso palmipede 
al nevrotico amante dell'avventura 
•Chi, lo? Oh no, ho mal di pancia!- È il primo quack-quack, anzi la prima -
frase pronunciata da Donald Duck. La dice, con un aspetto fisico assai - ' 
diverso da quello che poi sarebbe diventato un'Icona (vedi il disegnino qui 
accanto), nel cortometraggio a disegni animati «The Wlse Little Hen», 
ovvero «La gallinella saggia», proiettato per la prima volta il 9 giugno del 
1934. Una delle tante e celebri «Silly Symphorries», In cui il nostro papero, 
con una scusa da perfetto •. 
fannullone, rifiuta di alutare la 
gallina della fattoria a piantare II 
grano. Il debutto nel comics, -•• 
avverrà nel settembre dello stesso 
anno, In un adattamento a strisce 
del cartoon originale. È solo a 
partire dall'agosto del 1936, però, 
che Paperino comparirà sul • 
quotidiani americani con proprie 

storie a fumetti, disegnate Ano al 1969 da Al Tallaferro. Ma, in fondo, la 
vera nascita di Paperino, almeno del Paperino che tutti amiamo, è datata 
1942, quando Cari Barks, assieme a Jack Hannah, Amia «Paperino e l'oro 
del pirata», prima avventura a fumetti di largo respiro. Ed è proprio Barks, ' • 
•l'uomo dei paperi», creatore anche di Zio Paperone, Gastone e di tutta la 
famiglia del palmipedi dysnelana (oggi ha 93 anni e il prossimo 30 giugno 
arriva per la prima volta In Italia), a prendere in consogna Paperino. Grazie 
a lui paparino girerà II mondo in mille fantastiche avventuro e In mille " 

: contrade e DMSllorrtanl. Da piccolo animale da cortile, dispettoso e ; 

fannullone, si trasformerà In un-uomo-del nostri tempi, nevrotico e 
Irascibile, depresso e allenato. Ma con nel cuore una gran voglia di 
sognare e di volare. ORcP 

«Noi 
animali» 

che preferiscono Paperino. 
Paperino ha più difetti. Topolino 
solovirtù. 

Sono stata di recente a Eurodi-
seny e mi sono meravigliata del 
fatto che II sia presente soprat
tutto Topolino, mentre Paperino 
si trova poco sia sulle magliette 
che nelle grandi sfilate e nella 
Iconografia del luogo. Forse In 
America è più popolare Topolino : 
e Paperino è un personaggio più 
•europeo», più amato anche da
gli autori italiani? [ ,., v 

Credo dipenda soltanto dal fatto 
che Topolino è più legato alle ori
gini della Disney. Paperino, e an
cor di più Paperone, sono perso-

I tic è le manie di Paperino? 
Tipici vizi metro 

MARIA NOVELLA OPPO 

bedelPds? 
Mah, guarda, io in un pezzo che 
avevo scritto su Selle circa un an- . 
no fa, avevo sostenuto che, ne l , 
suo mondo dell'ai di là disneyano .'. 
Paperino era uguale ad Occhetto., 
Anche per via del nome. E invece • 
no. Oggi Paperino sarebbe piutto- • 
sto leghista. - •••--. 

Oh, povero Paperino. E perché 
mai leghista? 

Perché in fondo è uno che prote
sta sempre in nome di valori pic
colo borghesi. È un generoso, ma ' 
anche infingardo, disposto a men- . 
tire. Si accontenta di piccole cose: • 
il prestito, per esempio. •-•.• 

E magari non vuole pagare le ' 
tasse. :-•,,••.,--::; 

Certamente. Non vuole pagare le 
tasse. ••••• • • ••:••• .• -.••.'• 

Però ha quei tre ragazzini a cari-
•••• co. A proposito: di chi sono Agli 1 
: nipotini Qui, Quo, Qua? •-...,••••. 
E una faccenda veramente miste-
nosa Esiste solo un riferimento 
nelle prime stonc e poi più nulla 

Non si sa che legami di sangue 
esistano. Forse si trattava di uova 
abbandonate. . > •• •• 

Beh, però allora Paperino ò un 
buono, se si è preso cura di tre 
orfanelli. ,..• 

Lo è. È buono, ma si infastidisce 

r:r ogni minima rottura di scatole, 
anche contro le forme di solida

rietà che invece Qui Quo Qua pra
ticano come giovani marmotte. 
Loro sono la sua buona coscien- ; 

z a . •••:.••. -....•-,-•'• :< •"•̂ •«•.- .- ;•,•--.,•'.•'• 
Insomma, Paperino ò davvero 

• sfortunato, oppure non si dà ab
bastanza da faro? : - *••• • 

Paperino è uno che se le va a cer
care. Esattamente come tutti noi. ;' 
È maldestro come siamo tutti. 

Comunque il mondo si divide 
sempre in almeno due fazioni: 
quelli che amano I cani e e quelli 
che preferiscono I gatti; quelli ; 
che amano II mare e quelli che 
preferiscono la montagna; quel
li che amano Topolino e quelli 

naggi d'autore. Topolino rimane 
legato alla nascita e all'esplosione 
del sogno americano. Nelle nevro
si di Paperino ci sono più elementi 
europei. •••• - ••.•.•..•>.•!•, •••••:•••• 

E qual è il personaggio di Pape
ropoli che ami di più? 

Forse Archimede Pitagorico. È 
quello più fantasioso e poi somi
glia a personaggi della nostra cul
tura fumettistica. Penso al dottor 
Lambicchi, per esempio, ma ci so
no anche tanti altri personaggi 
americani come il professor Krei-
shkap, che inventò il cavallo e al- • 
tre cose fantastiche. Archimede è 
il personaggio più bonario e quel
lo più generosamente asociale. • 

E Paperino è asociale o proprio 
non riesce a Inserirsi nella so
cietà? •-•..••., 

Paperino non è asociale. Vorreb
be ma non può. Ha tutte le nevrosi 
della piccola borghesia. •'..-.--'•»>- •• 

Ma a Paperopoli c'ò anche la 
grande borghesia: c'ò II magnifi
co Zio Paperone. ' " t v w 

Zio Paperone è un grandissimo 
personaggio. Ha anche un alter 
ego più antipatico chiamato Roc-
kerduck. E, se Paperon de Papero-
ni rappresenta il capitalismo delle 
origini, ancora avventuroso, Roc-
kerduck rappresenta il neocapita
lismo monopolistico cinico e sen
za scrupoli. Rockerduck è Berlu
sconi. , . ; - . . - . : . . - :K^ ' ' ' ">" ' Ì ; , ->- "<•>. •-

Allora, per analogia nostrana, 
potremmo dire che Paperone è 
Agnelli. Ma Paperone è anche 
un avaro classico, come quello 
di Molière: ama I soldi non per In
vestirli, ma per sguazzarci den
tro. ••• •. 

Rockerduck, come dice il nome, 
viene da Rockfeller, mentre Pape
rone nasce un po' come parodia 
di Quarto potere. Pero è anche un ' 
avventuroso, è uno che non com
pie mai gesti cinici, paga poco ma •; 
non licenzia. Rockerduck invece 

> Paperino nella sua versione attuale 
e, In alto, come II 9 giugno 1934 
fece la sua prima comparsa 
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paga molto, ma getta sul lastrico, 
assolda sicari, è diposto a tutto. 

Dunque a Topolinia ci sono i 
buoni e I cattivi, a Paperopoll ci 
sono anche i ricchi e i poveri. Ma 
in tutti e due I posti manca il 
sesso. Benché una volta Topoli
no abbia conosciuto anche quel
lo, ma poi si è svegliato perché 
naturalmente era solo un sogno. 

Eh, però, chi lo sa se tra Paperino 
e Peperina... Qualche volta lui ha 
anche delle avventure, subito fru
strate dalla gelosia di Paperina. Il 
• personaggio Paperino ha poi infi-
• nite possibilità di vita attraverso i 

Centoni, che sono un po' come la 
Biblioteca del Quartetto Cetra: c'è 
dentro di tutto, tutti i luoghi lette
rari e tutti i personaggi. Nei Cento
ni ce perfino II nome delia rosa. Il ' 
discorso sul sesso perciò è incer
to, in quanto i personaggi, pur ri
manendo se stessi, • incontrano '. 
ogni tipo di avventure. E poi il ses
so non c'è in genere nel mondo 
disneyano, ma la seduzione si. Ci 

. sonolegrandimaliarde. ••• • -• 
Quelle signorine dalle ciglia lun
ghe, con lunghi riccioli biondi. 
Però gli eroi del fumetto non 
concludono mal niente. Sedu
zione senza sesso è una formula 
un po' angosciosa, che fa imma
ginare cose strane sulla perso
nalità del creatore Walt Disney. 

Ma. bisogna pensare che il sesso, 
nel mondo del fumetto, arriva solo 
negli anni 6 0 , . . . •• *v -

E fu subito pomo. ' 
• No, c'è anche il fumetto realistico. 

Ma tornando a Topolino e Pape
rino, tu II leggi ancora? Ti piac
ciono ancora? 

Meno di un tempo. Certo, l'edizio
ne italiana di Topolino ora è trop
po piena di rubriche, giochi e al
tro. Troppo poche storie e troppi 
pezzi scritti. E anche le storie non 
sono più quelle di una volta. 

Eppure gli autori italiani di fu
metti Disney vengono tradotti in 
tutto li mondo. Invece da noi non 
si producono filmati d'anlmazio- ' 
ne. Che cosa ne pensi dei film di 
Paperino? 

In quelli storici c'era una corri
spondenza netta col personaggio 
disegnato. Però, secondo me, il fu-. 

. metto in animazione perde alcu
ne delle su<*<[ualit-a. E comumque 
trovo orribile il sonoro.-La voce di ; 
Paperino è sgradevolissima. Ri
spetto al disegno si tratta sempre " 
di una traduzione, cioè di un tradi
mento. ••"'.••-•••. •''.-...'• '.':•-•• 

Già. Nel disegno c'ò più sugge
stione.- Un po' come tra radio e 
tv: vedere II movimento è meno 
che immaginarlo. Ma, alla fine, 
tornando a Paperopoli, c'è un al
tro fumetto che abbia creato 
tante sfumature psicologiche e 
social), un'altra città disegnata, 
cosi completa di caratteri e dif- ' 

• ferenze? •••>;>-. ..,-, 
No, credo che un vero grande af
fresco sociale sia solo questo. Uni
co altro mondo può essere quello 
dei Peanuts di Schulz. Però entria
mo in un genere molto diverso, 
che va verso la satira. Paperopoli è _, 
un grande affresco costruito sulla ". 
narrativa, mentre i Peanuts sono 
costruiti sul giornalismo. £ un po ' ; 
la differenza che c'è tra film e tele- : 
film. Perciò alla fine credo proprio 
che l'unico grande affresco socia
le dei fumetti resti quello di Pape
ropoli. •<••••-.-?'.. ::-y_- • , 

«Sono i miei topi il lato oscuro di Disney» 
• ROMA «Non nesco neppure a 
dare un senso al rapporto con mio 
padre... come posso dare un senso 
compiuto ad Auschwitz o all'Olo- ' 
causlo». È una delle battute più ri- •"• 
velataci di Maus, il romanzo a fu- „ 
metti di Art Spiegelman. Il disegna- f: 
tore americano è in questi giorni a •.,; 
Roma in occasione della mostra La ;,'. 
scittura dì Maus, allestita al Palazzo : 
delle Esposizioni, che ripercorre 
puntigliosamente la genesi di que- •••, 
sto capolavoro. -•»-••,• • • .^*~-'- -: • i 

11 libro è la dolente narrazione, • 
nello scarno • grafismo - under- '. 
ground, delle vite di Vladek e Anja 
Spiegelman, genitori di Art, scam- '.. 
pati ai campi di concentramento di •:'' 
Auschwitz e Birkenau. Maus non è > 
soltanto una spietata testimonian- •• 
za storica, ma anche un'impietosa fc 
descrizione delle dinamiche psico
logiche e dei drammi (nel roman- :> 
zo, come nella vita, Anja finirà sui- : : 
cida nel 1968) di una famiglia pe- ',-
santemente segnata da quei dram- ' 
maticieventi. <•;•.;-•.'-•> -•••• ---.;•••-•/.'• 

«La storia e le storie individuali - ' 
dice Spiegelman-sono indivisibili. T 
È il tessuto stesso della realtà che è ; 
fatto cosi, un tessuto dove passato »-. 
e presente si mescolano nelle sto

no personali». Ecco perché in Maus 
le tavole che illustrano le vicende 
dei coniugi Spiegelman si alterna
no a quelle in cui sono raffigurati i 
lunghi colloqui tra.padre e figlio. E 
Vladek è un padre difficile, un so
pravvissuto, afflitto dalla memoria 
e dalle malattie, chiuso in una do
lorosa meschinità e grettezza: va in 
giro per le strade a raccogliere pez
zi di filo elettrico per riciclarli, con
ta i fiammiferi usati e rimprovera 
alla seconda moglie l'acquisto di 
una spazzola per i capelli. Un ri
tratto che è quasi un prototipo del
la caricatura dell'ebreo, cara alla 
propaganda antisemita «SI è vero -
conferma Spiegelman - e per me è 
stato difficile trovare la giusta misu
ra per non scivolare nel cinico o 
nel sentimentale». ,:, ;•-•-•; .v 

Padri e figli. Ieri come oggi. An
che Spiegelman è padre di due fi
gli: Nadia, una bambina di sette 
anni e Dashiell di soli 2 anni e mez
zo. «Quando gli altri bambini chie
dono ai miei figli che lavoro fac
c io- racconta Spiegelman - loro ri
spondono che disegno topi». Ebrei 
come topi, nazisti come gatti, e i 
polacchi, complici o indifferenti, 
con la facce da maiali. Spiegelman 
non nsponde volentieri su questa 
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Un disegno di 
Art Spiegelman 

Carta d'identità 

Art Spiegelman é nato 
a Stoccolma nel 1948 
e si è trasferito a New . 
York nel 1951. Le sue 
prime Illustrazioni 
vengono pubblicate 
nel 1962. Nel 1971 si 
trasferisce In 
California dove -
acquista popolarità e 
prestigio nel campo 
della satira e del 
fumetto underground. 
Dopo avere Insegnato 
In diverse scuole 
d'arte, toma a New 
York dove, nel 1980, 
insieme a Francoise • 
Mouiy dà vita a -Raw», 
raffinata rivista 
d'avanguardia. Proprio 
su «Raw» appariranno I 
primi cinque capitoli . 

di «Maus», poi raccolti, con • -
l'aggiunta di un sesto. In un primo -
volume, apparso nel 1386 e 
completato dal secondo nel 1991. 
Tradotto In 16 llmgue, «Maus» In 
Italia è pubblicato da Rizzoli. 

«metafora» che gli è costata non 
poche, polemiche fin dall'uscita, 
nel 1986, del primo volume di 
Maus. «Gli ho rappresentati come 
animali, perché penso siano più 
convincenti delle persone. E poi 
c'è una lunga tradizione, da Disney 
in poi, di animali antropomorfi. 
Forse nella mia opera - precisa 
Spiegelman - io ho sviluppato il la
to oscuro di Disney». >:->- -. ,.; -•,:-.-/ 
• Da Disney a Spielberg e al suo 

Schìndter's List. E qui Spiegelman si 
lascia andare: quasi uno sfogo. 
«Sono stato a lungo riluttante a ri
spondere a questa domanda - di
ce Art Spiegelman - me l'hanno 
fatta in molti, giornalisti europei e 
americani, appena uscito il film. E 
non ho mai voluto rispondere per 
non entrare in una competizione 
del tipo "il mio Olocausto è miglio
re o più vero del tuo", lo penso che 
il film di Spielberg non sia né una 
storia, né un documento, piuttosto 
è un paradigma: prende la vicenda 
personale di un tedesco buono 
che ha aiutato migliaia di ebrei a " 
salvarsi e generalizza su un'intera . 
classe di "buoni" tedeschi. Alla fine :' 
diventa uno stereotipo. Prendiamo ;• 
una scena importante - continua e • 

spiega Art Spiegelman - quella de
gli ebrei condotti alle docce. Io, in 
Maus la racconto confinandola in , 

• una vignetta. Spielberg la gira co- ; 
' me una scena di Indiana Jones, c'è • 
; molta suspense, ci si aspetta che ;• 

esca il gas. ci sono delle urla e poi, :; 
alla fine, esce solo acqua. Questo è , 
melodrammma! E il melodramma ; 
non è sufficiente a rappresentare la 
gravità del crimine. E poi - conti- ' 
nua il disegnatore americano -

• aguzzini e vittime sono tutti di un : 
pezzo: aguzzini-aguzzini e vittime-
vittime. Come il comandante tede-, 
sco che si diverte a sparare sugli 
ebrei, uno psicopatico, quasi un , 
serial-killer tipo Silenzio degli Inno- :. 
centi. Sono figure che non hanno , 
nulla a che fare con i nazisti veri e ; 

con quanto io ho cercato di mo
strare come assoluta "normalità". 
Insomma - conclude Spiegelman 
- se il film di Spielberg voleva esse
re un documento per informare le 

'' nuove generazioni sull'orrore del
l'Olocausto, dà l'impressione di 
non dire tutto quello che si deve 
sapere. L'unica immagine che mi : 
evoca sono 6 milioni di statuette di 
Oscar». -;••• .ss;;:- •-•-•.':•••••••;.••:•. 

Quasi un'impossibilità d i ' rac
contare l'orrore dunque, simile al 

dettato di Adorno secondo cui 
«scrivere poesia dopo Auschwitz è 
una barbarie». Eppure Mausè un li
bro di grande valore morale e an
drebbe fatto leggere nelle scuole. 
«Mi risulta che in qualche scuola lo 
facciano - concorda Art Spiegel- • 
man - per ragazzi tra i 12 e i 18 an- ' 
ni. Ma non penso che sia una me
dicina da inoculare a forza». E ai : 
suoi figli, mister Spiegelman rac
conta l'Olocausto? «Finora non me 
l'hanno mai chiesto, ma se lo fa
ranno non gli dirò mai nulla di più ' 
di quello che vorranno chiedermi. 
È come con il sesso, credo che non 
ci sia un tempo prestabilito per es
sere iniziati a quanto è successo 
nel nostro secolo». -•:••• 

Nessuna vocazione pedagogica 
in Spiegelman e nel suo romanzo 
a fumetti, piuttosto una lunga au-

• toanalisi. «Ho scritto Maus - spiega • 
Spiegelman - per raccontare una 
storia e capire il mistero di come 
sono potuto nascere e di come i 
miei genitori sono potuti sopravvi
vere. Ma credo che gli eventi, come ' 
il loro racconto, non accadono né 
sono fatti perché l'uomo diventi 
migliore. Se lo pensassi, sarei mol
to ingenuo». -

k » 


